LEGGE 21 MARZO 1990, n. 53 (GU n. 068 del 22/03/1990) 
MISURE URGENTI ATTE A GARANTIRE MAGGIORE EFFICIENZA AL PROCEDIMENTO ELETTORALE.
URN: urn:nir:stato:legge:1990-03-21;53 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

1 .  PRESSO LA CANCELLERIA DI CIASCUNA CORTE DI APPELLO È ISTITUITO, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, L'ALBO DELLE PERSONE IDONEE ALL'UFFICIO DI PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE.

2 .  LA PRIMA ISCRIZIONE NEL PREDETTO ALBO È DISPOSTA, D'UFFICIO, DAL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO, CHE VI INSERISCE I NOMINATIVI DEGLI ELETTORI APPARTENENTI ALLE PARTICOLARI CATEGORIE ELENCATE NEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 35 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361 DEL 1957, E NEL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 20 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570, DI SEGUITO DENOMINATO TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, NONCHÉ, PER CIASCUN COMUNE, I NOMI DEGLI ISCRITTI NEGLI ELENCHI DI CUI AL TERZO COMMA DEL CITATO ARTICOLO 35 ED AL QUARTO COMMA DEL CITATO ARTICOLO 20.

3 .  LE ISCRIZIONI NELL'ALBO SONO SUBORDINATE AL POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO NON INFERIORE AL DIPLOMA DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO.

4 .  IL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO NEL MESE DI GENNAIO DI OGNI ANNO DISPONE LA CANCELLAZIONE DALL'ALBO: 

a)  DI COLORO CHE NON HANNO I REQUISITI STABILITI DALLA LEGGE; 

b)  DI COLORO CHE, CHIAMATI A SVOLGERE LE FUNZIONI DI PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE, NON LE ABBIANO SVOLTE SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO; 

c)  DI COLORO CHE HANNO PRESIEDUTO SEGGI LE CUI OPERAZIONI SONO STATE ANNULLATE CON DECISIONE DEL GIUDICE AMMINISTRATIVO ANCHE NON DEFINITIVA; 

d)  DI COLORO CHE SONO STATI CONDANNATI, ANCHE CON SENTENZA NON DEFINITIVA, PER I REATI PREVISTI E DISCIPLINATI NEL TITOLO VII DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957 E NEL CAPO IX DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960; 

e)  DI COLORO CHE, SULLA BASE DI SEGNALAZIONE EFFETTUATA DAI PRESIDENTI DEGLI UFFICI IMMEDIATAMENTE SOVRAORDINATI AGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE, E COMUNQUE DENOMINATI, SI SONO RESI RESPONSABILI DI GRAVI INADEMPIENZE. 

5 .  LE OPERAZIONI DI CANCELLAZIONE DALL'ALBO SONO COMUNICATE, IN ESTRATTO, DAL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO AI SINDACI RELATIVAMENTE AI NOMINATIVI CANCELLATI CHE SIANO STATI DA LORO STESSI IN PRECEDENZA SEGNALATI, PERCHÉ, SENTITA LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, PROPONGANO, PER LA ISCRIZIONE NELL'ALBO, ENTRO IL MESE DI FEBBRAIO DI OGNI ANNO ED IN NUMERO DOPPIO RISPETTO A QUELLO DEI DEPENNATI, I NOMI DI CITTADINI ELETTORI DEL COMUNE QUIVI ABITUALMENTE DIMORANTI, CON ESCLUSIONE DI QUELLI COMPRESI IN UNA DELLE CATEGORIE INDICATE NELL'ARTICOLO 38 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957 E NELL'ARTICOLO 23 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, CHE SIANO IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO PREVISTO DAL COMMA TERZO. NELLA PROPOSTA DOVRANNO ESSERE PRECISATI I NOMINATIVI DI COLORO CHE ABBIANO MANIFESTATO CON DICHIARAZIONE SCRITTA GRADIMENTO PER L'INCARICO DI PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE.

6 .  ANALOGHE COMUNICAZIONI SONO EFFETTUATE DAL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO NEI CONFRONTI DEI PRESIDENTI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI RELATIVAMENTE AI NOMINATIVI CANCELLATI CHE SIANO STATI DAGLI STESSI IN PRECEDENZA SEGNALATI, PERCHÉ PROPONGANO, PER L'ISCRIZIONE NELL'ALBO, ENTRO IL MESE DI FEBBRAIO DI OGNI ANNO ED IN NUMERO DOPPIO RISPETTO A QUELLO DEI DEPENNATI, I NOMINATIVI DEI PROFESSIONISTI CHE ABBIANO MANIFESTATO CON DICHIARAZIONE SCRITTA GRADIMENTO PER L'INCARICO DI PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE, CON ESCLUSIONE DI QUELLI COMPRESI IN UNA DELLE CATEGORIE INDICATE NELL'ARTICOLO 38 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957 E NELL'ARTICOLO 23 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960.

7 .  AI FINI DELL'AGGIORNAMENTO PERIODICO DELL'ALBO, I CITTADINI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DEL COMUNE, IN POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ, POSSONO CHIEDERE, ENTRO IL MESE DI OTTOBRE DI OGNI ANNO, DI ESSERE INSERITI NELL'ALBO DELLE PERSONE IDONEE ALL'UFFICIO DI PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE PRESENTANDO DOMANDA SCRITTA AL SINDACO, NELLA QUALE DEVONO INDICARE DATA DI NASCITA, TITOLO DI STUDIO, RESIDENZA, PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE.

8 .  IL SINDACO, SENTITA LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, ACCERTATO CHE I RICHIEDENTI SONO IN POSSESSO DEI REQUISITI DI IDONEITÀ E CHE NON RIENTRANO NELLE CATEGORIE INDICATE DALL'ARTICOLO 38 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957 E DALL'ARTICOLO 23 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, COMUNICA I NOMINATIVI ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE D'APPELLO.

9 .  AI FINI DELL'AGGIORNAMENTO PERIODICO PREVISTO DAI COMMI QUINTO, SESTO E SETTIMO, L'ISCRIZIONE NELL'ALBO È DISPOSTA SECONDO I CRITERI INDICATI AI COMMI SECONDO E TERZO DAL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO ACCORDANDO LA PRECEDENZA A COLORO CHE HANNO MANIFESTATO GRADIMENTO O FORMULATO DOMANDA PER L'INCARICO DI PRESIDENTE DI SEGGIO ELETTORALE.

ART. 2.

1 .  IL PRESIDENTE DI SEGGIO, PRIMA DELL'INSEDIAMENTO DELL'UFFICIO ELETTORALE, SCEGLIE IL SEGRETARIO FRA GLI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DEL COMUNE IN POSSESSO DI TITOLO DI STUDIO NON INFERIORE AL DIPLOMA DI ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO.

ART. 3.

1 .  NEL TITOLO DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "E DI SEGRETARIO".

2 .  ALL' ARTICOLO 1, COMMA PRIMO, DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95 , SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "E DI SEGRETARIO" E: "DI SEGRETARI".

ART. 4.

1 .  ALL' ARTICOLO 3, COMMA SECONDO, DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95 , LE PAROLE: "NOVANTA GIORNI, ALL'ISCRIZIONE NELL'ALBO" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "QUINDICI GIORNI A FAR DATA DA QUELLO DI AVVENUTA RICEZIONE DELLA NOTIZIA, ALL'ISCRIZIONE NELL'ALBO, PER GRAVI, GIUSTIFICATI E COMPROVATI MOTIVI".

ART. 5.

1 .  ALL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95 , SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI: 

a)  AL COMMA PRIMO SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "HA VALIDITÀ QUINQUENNALE E"; 

b)  AL COMMA SECONDO SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "E DI SEGRETARIO DI SEGGIO ELETTORALE"; 

c)  AL COMMA TERZO SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "O DI SEGRETARIO"; LE PAROLE: "PER GIUSTIFICATI E COMPROVATI MOTIVI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "PER GRAVI, GIUSTIFICATI E COMPROVATI MOTIVI"; 

d)  AL COMMA QUARTO È AGGIUNTO IN FINE AL SEGUENTE PERIODO: "DEL SORTEGGIO COSÌ EFFETTUATO È DATA COMUNICAZIONE AGLI INTERESSATI CON INVITO AD ESPRIMERE PER ISCRITTO IL LORO GRADIMENTO PER L'INCARICO DI SCRUTATORE ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA NOTIZIA.". 

2 .  IN OCCASIONE DEL PRIMO AGGIORNAMENTO ANNUALE DELL'ALBO DEGLI SCRUTATORI, PREVISTO DALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95, IL SINDACO, IN QUALITÀ DI PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, INVITA TUTTI COLORO CHE SONO GIÀ ISCRITTI NELL'ALBO AD ESPRIMERE PER ISCRITTO, ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA RICEZIONE DELL'INVITO STESSO, IL GRADIMENTO A RESTARE INSERITI NELL'ALBO.

ART. 6.

1 .  DOPO L' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95 È INSERITO IL SEGUENTE:
"ART. 5-BIS. - 1. ENTRO IL MESE DI OTTOBRE DI OGNI ANNO IL SINDACO, CON MANIFESTO DA AFFIGGERE NELL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE ED IN ALTRI LUOGHI PUBBLICI, INVITA GLI ELETTORI DISPOSTI AD ESSERE INSERITI IN APPOSITO ALBO, DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALL'ARTICOLO 1, DI PERSONE IDONEE ALL'UFFICIO DI SCRUTATORE A FARNE APPOSITA DOMANDA ENTRO IL MESE DI NOVEMBRE.
2. LE DOMANDE VENGONO TRASMESSE ALLA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE, LA QUALE, ACCERTATO CHE I RICHIEDENTI SONO IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 E NON SI TROVANO NELLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 38 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 MARZO 1957, N. 361, E ALL'ARTICOLO 23 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI PER LA COMPOSIZIONE E LA ELEZIONE DEGLI ORGANI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570, LI INSERISCE NELL'ALBO.
3. ALL'ALBO COSÌ FORMATO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 3, COMMI QUARTO E SEGUENTI, QUARTO E QUINTO."
ART. 7.

1 .  L' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ART. 6. - 1. TRA IL VENTICINQUESIMO E IL VENTESIMO GIORNO ANTECEDENTI LA DATA STABILITA PER LA VOTAZIONE, LA COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE PROCEDE, IN PUBBLICA ADUNANZA, PREANNUNZIATA DUE GIORNI PRIMA CON MANIFESTO AFFISSO NELL'ALBO PRETORIO DEL COMUNE, ALLA PRESENZA DEI RAPPRESENTANTI DI LISTA DELLA PRIMA SEZIONE DEL COMUNE, SE DESIGNATI, AL SORTEGGIO, PER OGNI SEZIONE ELETTORALE DEL COMUNE MEDESIMO, DI UN NUMERO DI NOMINATIVI COMPRESI NELL'ALBO DEGLI SCRUTATORI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, PARI AL NUMERO DI QUELLI OCCORRENTI PER LA COSTITUZIONE DEL SEGGIO.
2. AI SORTEGGIATI IL SINDACO O IL COMMISSARIO NOTIFICA, NEL PIÙ BREVE TEMPO, E AL PIÙ TARDI NON OLTRE IL QUINDICESIMO GIORNO PRECEDENTE LE ELEZIONI, L'AVVENUTA NOMINA, PER MEZZO DI UN UFFICIALE GIUDIZIARIO O DI UN MESSO COMUNALE. L'EVENTUALE GRAVE IMPEDIMENTO DEVE ESSERE COMUNICATO, ENTRO QUARANTOTTO ORE DALLA NOTIFICA DELLA NOMINA, AL SINDACO O AL COMMISSARIO, CHE PROVVEDE A SOSTITUIRE GLI IMPEDITI CON ELETTORI SORTEGGIATI NELL'ALBO DI CUI ALL'ARTICOLO 5-BIS SECONDO I CRITERI DI CUI AL COMMA PRIMO.
3. LA NOMINA È NOTIFICATA AGLI INTERESSATI NON OLTRE IL TERZO GIORNO PRECEDENTE LE ELEZIONI."
ART. 8.

1 .  ALL'ARTICOLO 34 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957 ED ALL'ARTICOLO 20, PRIMO COMMA, DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, LE PAROLE: "DI CINQUE SCRUTATORI" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DI QUATTRO SCRUTATORI".

ART. 9.

1 .  FINO AL MESE DI MARZO 1991, GLI ONORARI DEI COMPONENTI GLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE DI CUI ALLA LEGGE 13 MARZO 1980, N. 70 , AD ESCLUSIONE DI QUELLI DI CUI ALLA LEGGE 25 MAGGIO 1970, N. 352 , COME MODIFICATA DALLA LEGGE 22 MAGGIO 1978, N. 199, SONO DETERMINATI COME SEGUE: 

a)  GLI IMPORTI DI CUI AL PRIMO E AL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 13 MARZO 1980, N. 70 , SONO AGGIORNATI, RISPETTIVAMENTE, IN LIRE 146.000 E IN LIRE 116.000; 

b)  GLI IMPORTI DI CUI AL TERZO COMMA DEL SOPRACITATO ARTICOLO 1 SONO AGGIORNATI, RISPETTIVAMENTE, IN LIRE 45.000 E IN LIRE 30.000; 

c)  GLI IMPORTI DI CUI AL QUARTO COMMA DEL PREDETTO ARTICOLO 1 SONO AGGIORNATI, RISPETTIVAMENTE, IN LIRE 87.000 E IN LIRE 59.000. 

2 .  GLI ONORARI DEI COMPONENTI GLI UFFICI ELETTORALI DI CUI ALLA LEGGE 13 MARZO 1980, N. 70, COSTITUISCONO RIMBORSO SPESE FISSO FORFETTARIO NON ASSOGGETTABILE A RITENUTE O IMPOSTE E NON CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE AI FINI FISCALI.

ART. 10.

1 .  L'ARTICOLO 71 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ART. 71. - 1. L'UFFICIO CENTRALE È PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE O DA ALTRO MAGISTRATO DELEGATO DAL PRESIDENTE ED È COMPOSTO DI SEI ELETTORI IDONEI ALL'UFFICIO DI PRESIDENTE DI SEZIONE ELETTORALE, TRA QUELLI ISCRITTI NELL'ALBO, NOMINATI DAL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE ENTRO CINQUE GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL MANIFESTO DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI.
2. IL PRESIDENTE DESIGNA UN CANCELLIERE AD ESPRIMERE LE FUNZIONI DI SEGRETARIO DELL'UFFICIO."
2 .  È ABROGATO IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 74 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960.

ART. 11.

1 .  L'ARTICOLO 119 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ART. 119. - 1. IN OCCASIONE DI TUTTE LE CONSULTAZIONI ELETTORALI DISCIPLINATE DA LEGGI DELLA REPUBBLICA O DELLE REGIONI, COLORO CHE ADEMPIONO FUNZIONI PRESSO GLI UFFICI ELETTORALI, IVI COMPRESI I RAPPRESENTANTI DI LISTA O DI GRUPPO DI CANDIDATI NONCHÉ, IN OCCASIONE DI REFERENDUM, I RAPPRESENTANTI DEI PARTITI O GRUPPI POLITICI E DEI PROMOTORI DEL REFERENDUM, HANNO DIRITTO AD ASSENTARSI DAL LAVORO PER TUTTO IL PERIODO CORRISPONDENTE ALLA DURATA DELLE RELATIVE OPERAZIONI.
2. I GIORNI DI ASSENZA DAL LAVORO COMPRESI NEL PERIODO DI CUI AL COMMA PRIMO SONO CONSIDERATI, A TUTTI GLI EFFETTI, GIORNI DI ATTIVITÀ LAVORATIVA."
ART. 12.

1 .  A MODIFICA DEGLI ARTICOLI 28, SECONDO COMMA, E 32, PRIMO COMMA, DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960 E DELL' ARTICOLO 1, SECONDO COMMA, DELLA LEGGE 10 AGOSTO 1964, N. 663 , COME MODIFICATI DALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 24 APRILE 1975, N. 130, LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA: 

a)  DA ALMENO 20 E DA NON PIÙ DI 30 ELETTORI NEI COMUNI FINO A 2.000 ABITANTI; 

b)  DA ALMENO 60 E DA NON PIÙ DI 90 ELETTORI NEI COMUNI CON PIÙ DI 2.000 E FINO A 5.000 ABITANTI; 

c)  DA ALMENO 175 E DA NON PIÙ DI 250 ELETTORI NEI COMUNI CON PIÙ DI 5.000 E FINO A 10.000 ABITANTI; 

d)  DA ALMENO 350 E DA NON PIÙ DI 500 ELETTORI NEI COMUNI CON PIÙ DI 10.000 E FINO A 40.000 ABITANTI; 

e)  DA ALMENO 750 E DA NON PIÙ DI 1.100 ELETTORI NEI COMUNI CON PIÙ DI 40.000 E FINO A 100.000 ABITANTI; 

f)  DA ALMENO 1.000 E DA NON PIÙ DI 1.500 ELETTORI NEI COMUNI CON PIÙ DI 100.000 E FINO A 500.000 ABITANTI; 

g)  DA ALMENO 1.750 E DA NON PIÙ DI 2.500 ELETTORI NEI COMUNI CON PIÙ DI 500.000 E FINO A 1.000.000 DI ABITANTI; 

h)  DA ALMENO 3.500 E DA NON PIÙ DI 5.000 ELETTORI NEI COMUNI CON PIÙ DI 1.000.000 DI ABITANTI. 

2 .  ALL'ARTICOLO 18 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957, DOPO IL PRIMO COMMA, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1, PRIMO COMMA, LETTERA G), DELLA LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, È INSERITO IL SEGUENTE:
"NESSUNA SOTTOSCRIZIONE È RICHIESTA ALTRESÌ PER I PARTITI O GRUPPI POLITICI CHE NELL'ULTIMA ELEZIONE ABBIANO PRESENTATO CANDIDATURE CON PROPRIO CONTRASSEGNO ED ABBIANO OTTENUTO ALMENO UN SEGGIO AL PARLAMENTO EUROPEO, PURCHÈ SI PRESENTINO CON IL MEDESIMO CONTRASSEGNO. NESSUNA SOTTOSCRIZIONE È PARIMENTI RICHIESTA NEL CASO IN CUI LA LISTA SIA CONTRADDISTINTA DA UN CONTRASSEGNO COMPOSITO, NEL QUALE SIA CONTENUTO QUELLO DI UN PARTITO O GRUPPO POLITICO ESENTE DA TALE ONERE".

3 .  ALL' ARTICOLO 1, PRIMO COMMA, LETTERA B), DEL DECRETO-LEGGE 3 MAGGIO 1976, N. 161 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 14 MAGGIO 1976, N. 240, LE PAROLE: "IN PARLAMENTO" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "ANCHE IN UNA SOLA DELLE DUE CAMERE O NEL PARLAMENTO EUROPEO"; DOPO LE PAROLE: "IN GRUPPO PARLAMENTARE" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "ANCHE IN UNA SOLA DELLE DUE CAMERE"; DOPO LE PAROLE "CONSULTAZIONI POLITICHE" È INSERITO IL SEGUENTE PERIODO: "NESSUNA SOTTOSCRIZIONE È PARIMENTI RICHIESTA PER I PARTITI O GRUPPI POLITICI SOPRA SPECIFICATI OGNI VOLTA CHE ESSI USANO I LORO CONTRASSEGNI O SIMBOLI TRADIZIONALI INTEGRATI DA NUOVI MOTTI O SIGLE ED ANCHE SE AFFIANCATI AI SIMBOLI O ALLA DENOMINAZIONE DI ALTRI PARTITI O MOVIMENTI".

4 .  ALL' ARTICOLO 12, QUARTO COMMA, DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18 , COME INTEGRATO DALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 9 APRILE 1984, N. 61, AL SECONDO PERIODO, DOPO LE PAROLE: "NELL'ULTIMA ELEZIONE" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "ABBIANO PRESENTATO CANDIDATURE CON PROPRIO CONTRASSEGNO ED"; È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE PERIODO: "NESSUNA SOTTOSCRIZIONE È RICHIESTA, ALTRESÌ, NEL CASO IN CUI LA LISTA SIA CONTRADDISTINTA DA UN CONTRASSEGNO COMPOSITO, NEL QUALE SIA CONTENUTO QUELLO DI UN PARTITO O GRUPPO POLITICO ESENTE DA TALE ONERE".

ART. 13.

1 .  IL NUMERO 1) DEL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 24 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"1) STABILISCE MEDIANTE SORTEGGIO, DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI LISTA DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 20, APPOSITAMENTE CONVOCATI, IL NUMERO D'ORDINE DA ASSEGNARSI ALLE LISTE MEDESIME. LE LISTE ED I RELATIVI CONTRASSEGNI SARANNO RIPORTATI SULLE SCHEDE DI VOTAZIONE E SUL MANIFESTO DI CUI AL NUMERO 5) SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO."
2 .  IL NUMERO 1) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29 , RECANTE NORME PER LA ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"1) STABILISCE MEDIANTE SORTEGGIO, DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI GRUPPO DI CUI AL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 9, APPOSITAMENTE CONVOCATI, IL NUMERO D'ORDINE DA ASSEGNARSI AI CANDIDATI AMMESSI. I NOMINATIVI DEI CANDIDATI ED I RELATIVI CONTRASSEGNI SARANNO RIPORTATI SULLE SCHEDE DI VOTAZIONE E SUL MANIFESTO DI CUI AL NUMERO 4) SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO."
3 .  ALL'ARTICOLO 30 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960 SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI: 

a)  DOPO LA LETTERA E) È AGGIUNTA, IN FINE, LA SEGUENTE:
"E-BIS) ASSEGNA UN NUMERO PROGRESSIVO A CIASCUNA LISTA AMMESSA, MEDIANTE SORTEGGIO DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI LISTA APPOSITAMENTE CONVOCATI;"
b)  È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA:
"AI FINI DI CUI AL PRIMO COMMA LA DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DELLA LISTA EFFETTUATA A NORMA DELL'ARTICOLO 28 DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DI DUE DELEGATI, UNO EFFETTIVO ED UNO SUPPLENTE, AUTORIZZATI AD ASSISTERE ALLE OPERAZIONI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO". 

4 .  AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 31 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960 LE PAROLE: "SECONDO L'ORDINE DI PRESENTAZIONE DELLE RELATIVE LISTE" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO".

5 .  AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 33 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, DOPO LA LETTERA E), È AGGIUNTA, IN FINE, LA SEGUENTE:
"E-BIS) ASSEGNA UN NUMERO PROGRESSIVO A CIASCUNA LISTA AMMESSA, MEDIANTE SORTEGGIO DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI LISTA, DI CUI AL NUMERO 4) DEL NONO COMMA DELL'ARTICOLO 32, APPOSITAMENTE CONVOCATI."
6 .  AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 34 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960 LE PAROLE: "SECONDO L'ORDINE DI PRESENTAZIONE" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO".

7 .  I NUMERI 1) E 2) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 8 MARZO 1951, N. 122 RECANTE NORME PER L'ELEZIONE DEI CONSIGLI PROVINCIALI, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 10 SETTEMBRE 1960, N. 962, SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:
"1) PROCEDE, PER MEZZO DELLA PREFETTURA, ALLA STAMPA, PER OGNI COLLEGIO, DEL MANIFESTO COI NOMI DEI CANDIDATI ED I RELATIVI CONTRASSEGNI, CON UN NUMERO PROGRESSIVO ASSEGNATO AI GRUPPI MEDIANTE SORTEGGIO, DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DEI GRUPPI DEI CANDIDATI, DI CUI AL QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 14, APPOSITAMENTE CONVOCATI, ED ALL'INVIO DI ESSO AI SINDACI DEI COMUNI DELLA PROVINCIA, I QUALI NE CURERANNO L'AFFISSIONE ALL'ALBO PRETORIO E IN ALTRI LUOGHI PUBBLICI ENTRO IL QUINDICESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE;
2) TRASMETTE IMMEDIATAMENTE ALLA PREFETTURA, PER LA STAMPA DELLE SCHEDE DI CIASCUN COLLEGIO, LE GENERALITÀ DEI RELATIVI CANDIDATI E I LORO CONTRASSEGNI, CON UN NUMERO PROGRESSIVO ASSEGNATO AI GRUPPI MEDIANTE SORTEGGIO DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DEI GRUPPI DEI CANDIDATI DI CUI AL QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 14, APPOSITAMENTE CONVOCATI."
8 .  I NUMERI 1), 4) E 5) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1968, N. 108 , RECANTE NORME PER LA ELEZIONE DEI CONSIGLI REGIONALI DELLE REGIONI A STATUTO NORMALE, SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:
"1) ASSEGNA UN NUMERO PROGRESSIVO A CIASCUNA LISTA AMMESSA, MEDIANTE SORTEGGIO DA EFFETTUARSI ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI LISTA, DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 9, APPOSITAMENTE CONVOCATI;
4) PROCEDE, PER MEZZO DELLA PREFETTURA, ALLA STAMPA DEL MANIFESTO CON LE LISTE DEI CANDIDATI ED I RELATIVI CONTRASSEGNI, SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO, ED ALL'INVIO DI ESSO AI SINDACI DEI COMUNI DELLA PROVINCIA, I QUALI NE CURANO L'AFFISSIONE ALL'ALBO PRETORIO ED IN ALTRI LUOGHI PUBBLICI ENTRO IL QUINDICESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE;
5) TRASMETTE IMMEDIATAMENTE ALLA PREFETTURA LE LISTE DEFINITIVE CON I RELATIVI CONTRASSEGNI, PER LA STAMPA DELLE SCHEDE NELLE QUALI I CONTRASSEGNI SARANNO RIPORTATI SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO."
9 .  ALL' ARTICOLO 13, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18 , IL SECONDO PERIODO È SOSTITUITO DAI SEGUENTI: "ASSEGNA UN NUMERO PROGRESSIVO A CIASCUNA LISTA AMMESSA, MEDIANTE SORTEGGIO DA EFFETTUARE ALLA PRESENZA DEI DELEGATI DI LISTA APPOSITAMENTE CONVOCATI. LE LISTE DI CUI AL NONO COMMA DELL'ARTICOLO 12 ASSUMONO IL NUMERO PROGRESSIVO IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVO A QUELLO SORTEGGIATO DALLA LISTA ALLA QUALE SONO COLLEGATE. I CONTRASSEGNI DELLE LISTE SARANNO RIPORTATI SULLE SCHEDE DI VOTAZIONE E SUI MANIFESTI CONTENENTI LE LISTE DEI CANDIDATI SECONDO L'ORDINE RISULTATO DAL SORTEGGIO. LE DECISIONI SONO COMUNICATE, NELLO STESSO GIORNO, AI DELEGATI DI LISTA".

ART. 14.

1 .  SONO COMPETENTI AD ESEGUIRE LE AUTENTICAZIONI CHE NON SIANO ATTRIBUITE ESCLUSIVAMENTE AI NOTAI E CHE SIANO PREVISTE DALLA LEGGE 6 FEBBRAIO 1948, N. 29 , DALLA LEGGE 8 MARZO 1951, N. 122 , DAL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957, DAL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, DALLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1968, N. 108 , DAL DECRETO-LEGGE 3 MAGGIO 1976, N. 161 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 14 MAGGIO 1976, N. 240, E DALLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18 , E SUE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, I NOTAI, I PRETORI, I GIUDICI CONCILIATORI, I CANCELLIERI DI PRETURA E DI TRIBUNALE, I SINDACI, GLI ASSESSORI DELEGATI IN VIA GENERALE A SOSTITUIRE IL SINDACO ASSENTE O IMPEDITO, GLI ASSESSORI APPOSITAMENTE DELEGATI, I PRESIDENTI DEI CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI, I SEGRETARI COMUNALI, I FUNZIONARI APPOSITAMENTE INCARICATI DAL SINDACO.

2 .  L'AUTENTICAZIONE DEVE ESSERE REDATTA CON LE MODALITÀ DI CUI AL SECONDO E AL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15 .

3 .  LE SOTTOSCRIZIONI E LE RELATIVE AUTENTICAZIONI SONO NULLE SE ANTERIORI AL CENTOTTANTESIMO GIORNO PRECEDENTE IL TERMINE FINALE FISSATO PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE.

ART. 15.

1 .  L'ARTICOLO 68 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ART. 68 - 1. PER LO SPOGLIO DEI VOTI UNO SCRUTATORE, DESIGNATO CON SORTEGGIO, ESTRAE SUCCESSIVAMENTE DALL'URNA CIASCUNA SCHEDA E LA CONSEGNA AL PRESIDENTE. QUESTI ENUNCIA AD ALTA VOCE IL CONTRASSEGNO E, OVE OCCORRA, IL NUMERO PROGRESSIVO DELLA LISTA PER LA QUALE È DATO IL VOTO ED IL COGNOME DEI CANDIDATI AI QUALI È ATTRIBUITA LA PREFERENZA, O IL NUMERO DEI CANDIDATI STESSI NELLA RISPETTIVA LISTA SECONDO L'ORDINE DI PRESENTAZIONE, E PASSA LA SCHEDA AD UN ALTRO SCRUTATORE, IL QUALE, INSIEME CON IL SEGRETARIO, PRENDE NOTA DEL NUMERO DEI VOTI DI CIASCUNA LISTA E DEI VOTI DI PREFERENZA.
2. IL SEGRETARIO PROCLAMA AD ALTA VOCE I VOTI DI LISTA E I VOTI DI PREFERENZA. UN TERZO SCRUTATORE PONE LA SCHEDA, IL CUI VOTO È STATO SPOGLIATO, NELLA CASSETTA O SCATOLA DALLA QUALE FURONO TOLTE LE SCHEDE NON USATE. QUANDO UNA SCHEDA NON CONTIENE ALCUNA ESPRESSIONE DI VOTO SUL RETRO DELLA SCHEDA STESSA VIENE SUBITO IMPRESSO IL TIMBRO DELLA SEZIONE.
3. È VIETATO ESTRARRE DALL'URNA UNA SCHEDA, SE QUELLA PRECEDENTEMENTE ESTRATTA NON SIA STATA POSTA NELLA CASSETTA O SCATOLA, DOPO SPOGLIATO IL VOTO.
4. È VIETATO ESEGUIRE LO SCRUTINIO DEI VOTI DI PREFERENZA SEPARATAMENTE DALLO SCRUTINIO DEI VOTI DI LISTA.
5. LE SCHEDE POSSONO ESSERE TOCCATE SOLTANTO DAI COMPONENTI DEL SEGGIO.
6. IL NUMERO TOTALE DELLE SCHEDE SCRUTINATE DEVE CORRISPONDERE AL NUMERO DEGLI ELETTORI CHE HANNO VOTATO. IL PRESIDENTE ACCERTA PERSONALMENTE LA CORRISPONDENZA NUMERICA DELLE CIFRE SEGNATE NELLE VARIE COLONNE DEL VERBALE COL NUMERO DEGLI ISCRITTI, DEI VOTANTI, DEI VOTI VALIDI ASSEGNATI, DELLE SCHEDE NULLE, DELLE SCHEDE BIANCHE, DELLE SCHEDE CONTENENTI VOTI NULLI E DELLE SCHEDE CONTENENTI VOTI CONTESTATI, VERIFICANDO LA CONGRUITÀ DEI DATI E DANDONE PUBBLICA LETTURA ED ESPRESSA ATTESTAZIONE NEI VERBALI.
7. ELEVANDOSI CONTESTAZIONI INTORNO AD UNA SCHEDA, QUESTA DEVE ESSERE IMMEDIATAMENTE VIDIMATA, A TERMINI DELL'ARTICOLO 54."
2 .  I NOMINATIVI DEI PRESIDENTI INADEMPIENTI AGLI OBBLIGHI PREVISTI DALL'ARTICOLO 68 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960 SONO SEGNALATI AL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO, DA PARTE DEGLI UFFICI IMMEDIATAMENTE SOPRAORDINATI AGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE, COMUNQUE DENOMINATI, AI FINI DELLA CANCELLAZIONE DALL'ALBO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA QUARTO, LETTERA E), DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 16.

1 .  ALL'ARTICOLO 47 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, AL SECONDO COMMA, DOPO LE PAROLE: "IL PIÙ GIOVANE TRA GLI ELETTORI PRESENTI" SONO INSERITE LE SEGUENTI: "ISCRITTI NELLE LISTE DEL COMUNE".

2 .  PER LE ELEZIONI REGIONALI, PROVINCIALI, COMUNALI E CIRCOSCRIZIONALI, I RAPPRESENTANTI DI LISTA DEVONO ESSERE ELETTORI RISPETTIVAMENTE DELLA REGIONE, DELLA PROVINCIA O DEL COMUNE.

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 32, NONO COMMA, N. 4), DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, SONO ESTESE ANCHE AI COMUNI INFERIORI AI 5.000 ABITANTI AI FINI DELLA FACOLTÀ DI DESIGNARE I RAPPRESENTANTI DI LISTA PRESSO CIASCUN SEGGIO.

ART. 17.

1 .  ALL'ARTICOLO 96 DEL TESTO UNICO N. 570 DEL 1960, DOPO IL PRIMO COMMA, È INSERITO IL SEGUENTE:
"CHIUNQUE, APPARTENENDO ALL'UFFICIO ELETTORALE, CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 63 E 68 È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE A SEI MESI".

2 .  ALL'ARTICOLO 104 DEL TESTO UNICO N. 361 DEL 1957, DOPO IL SECONDO COMMA, È INSERITO IL SEGUENTE:
"CHIUNQUE, APPARTENENDO ALL'UFFICIO ELETTORALE, CONTRAVVIENE ALLE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 68, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE A SEI MESI".

ART. 18.

1 .  NELLA PRIMA ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 6 È DATA APPLICAZIONE ENTRO VENTICINQUE GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE STESSA. A TALE FINE IL MANIFESTO DI CUI AL COMMA PRIMO DELL'ARTICOLO 5-BIS DELLA LEGGE 8 MARZO 1989, N. 95, INTRODOTTO DAL PREDETTO ARTICOLO 6 DELLA PRESENTE LEGGE, È PUBBLICATO ENTRO CINQUE GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E LE RELATIVE DOMANDE DEVONO ESSERE PRESENTATE ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEL MANIFESTO. NEL MEDESIMO TERMINE È DATA APPLICAZIONE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA SETTIMO, DELLA PRESENTE LEGGE. A TAL FINE I CITTADINI POSSONO PRESENTARE DOMANDA NEI QUINDICI GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

ART. 19.

1 .  LA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L'INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI, DI CUI ALLA LEGGE 14 APRILE 1975, N. 103 , DETTA DISPOSIZIONI PER DISCIPLINARE LA TRASMISSIONE DI APPOSITI PROGRAMMI TELEVISIVI E RADIOFONICI VOLTI AD ILLUSTRARE LE FASI DEL PROCEDIMENTO ELETTORALE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE OPERAZIONI DI VOTO E DI SCRUTINIO.

2 .  DETTI PROGRAMMI SONO REALIZZATI E TRASMESSI DALLA SOCIETÀ CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO PUBBLICO DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE ALLE MEDESIME CONDIZIONI STABILITE PER LA RUBRICA: "TRIBUNA ELETTORALE".

ART. 20.

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE SI PROVVEDE CON LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO ISCRITTO AL CAPITOLO 6853 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, DESTINATE A FRONTEGGIARE LE SPESE DERIVANTI DALLE ELEZIONI POLITICHE, AMMINISTRATIVE, DEL PARLAMENTO EUROPEO E DALL'ATTUAZIONE DEI REFERENDUM.

ART. 21.

1 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA.
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 2090): PRESENTATO DAL MINISTRO DELL'INTERNO (GAVA) IL 10 FEBBRAIO 1990. ASSEGNATO ALLA PRIMA COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 15 FEBBRAIO 1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI SECONDA, QUINTA E OTTAVA. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE IL 28 FEBBRAIO 1990, 13 MARZO 1990. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 14 MARZO 1990. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 4668): ASSEGNATO ALLA PRIMA COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 15 MARZO 1990, CON PARERI DELLE COMMISSIONI II, V E VII. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE IL 20 MARZO 1990. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 20 MARZO 1990. 

DATA A ROMA, ADDÌ 21 MARZO 1990
COSSIGA
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
GAVA, MINISTRO DELL'INTERNO
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI

